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Q
uando mi guardo in giro e osservo come si vestono molti 

uomini penso che lo stile sia proprio qualcosa di innato, 

un’attitudine che qualcuno possiede e qualcuno pur-

troppo no. In realtà, però, ci sono molte cose che si possono impa-

rare e basterebbero poche, semplici regole afnché ognuno possa 

dare il meglio di sé e tirare fuori il meglio dal proprio guardaroba.

Ecco perché ho scritto questo libro: io amo il bello, amo l’elegan-

za e trovo insopportabile la vista di tanti uomini che non sanno 

scegliere l’outft giusto in base all’occasione, accostano capi che 

non c’entrano niente l’uno con l’altro o che non sono in grado di 

trovare il modello o la taglia adatta e che valorizza la loro struttura 

fsica. Innanzitutto ho voluto ripercorrere velocemente la storia 

della moda maschile: solo sapendo come si vestivano gli uomini 

nel passato, come sono nati e si sono evoluti i capi che adesso 

tutti possediamo e chi sono i personaggi che sono riusciti con la 

loro forte personalità a imporre una tendenza possiamo aspirare 

a trovare uno stile nostro, che parla di noi, che racconta chi siamo.

Questo è un punto di partenza imprescindibile.

Ma non dimentichiamo che non è solo l’abito a rendere un uomo 

elegante. Una parte del merito va all’educazione, alle buone ma-

niere, alla conoscenza delle regole di base per la vita in società: 

dalla scelta del ristorante per un primo appuntamento al tono 

di voce da tenere quando si parla al cellulare, ci sono norme che 

spesso, purtroppo, sembrano essere state dimenticate.

Poi ho voluto analizzare un po’ delle occasioni più frequenti, dalla 

giornata in ufcio al weekend fuori porta al mare o in montagna, 

ma anche quelle che potrebbero mettere davvero in difcoltà, 

come un evento in cui si richieda un dress code ben defnito, e 

indicare per ognuna il giusto outft.

E infne, il guardaroba: l’uomo, a diferenza della donna, ha del-

le regole molto più ferree da seguire. La sua vanità può trovare 
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sfogo nei dettagli e nella ricerca di alta qualità, è una questione 

di tagli, tessuti, abbinamenti e, entro certi limiti, colori, ma sem-

pre in uno schema fsso da cui non si può sfuggire. Per questo 

ho voluto proporre qui una piccola enciclopedia del guardaroba 

maschile: dalla camicia all’abito, dalle scarpe ai cappelli, dalla 

cravatta all’underwear: i modelli, gli accostamenti, gli errori da 

non fare mai, i dettagli che fanno la diferenza. Tutto quello che 

dovete sapere quando entrate in un negozio o semplicemente 

aprite il vostro armadio.

Ricordate: buon gusto, creatività e un po’ di curiosità non vanno 

mai in crisi!
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A   
parte la cravatta e, per i più dandy, la pochette, nulla 

oggi nell’abito maschile ha il valore puramente deco-

rativo che aveva ai tempi del Re Sole: tutto risponde 

alla funzione di coprire, proteggere e valorizzare la figura age-

volando i movimenti ed esprimendo uno stile. Con una triade 

di base composta da camicia-giacca-pantaloni e tre mondi di 

riferimento: il lavoro, il tempo libero (anche sportivo) e la ceri-

monia. Più un polo geografico, l’Inghilterra, perché è lì che, da 

Beau Brummell (1778-1840) in poi, sono vissuti gli uomini più 

eleganti degli ultimi due secoli e si è sviluppato il know how re-

lativo. Questo codice di convenzioni rimasto costante nel tem-

po (con evoluzioni di stile a seconda delle epoche) pare lasciare 

poco spazio alla volubilità di lunghezze, volumi e forme che ca-

ratterizza invece l’abbigliamento femminile; ciò non significa 

però mancanza di fantasia. La vanità maschile e il segreto di 

un’arte sartoriale raffinatissima si riflettono sulla varietà dei 

tessuti e dei dettagli strutturali. Una varietà che non solo basta 

agli uomini contemporanei per esprimere la loro personalità, 

ma pare spesso anche disorientarli e confonderli. L’armadio 

degli uomini tuttavia, se ben concepito e stratificato nel tempo, 

sembra avere risposte esatte per ogni occasione, diversamen-

te da quello delle compagne, molto più influenzato dalle mode 

passeggere. Il rischio di uniformità è frequente: a una serata di 

gala gli uomini sembrano tanti pinguini tutti uguali accoppia-

ti con altrettanti cocoriti, cigni o fiori tutti diversi, ma questo 

non è mai stato un problema. La moda maschile si gioca sui ta-

gli e sui dettagli, sui tessuti e sulla qualità, sugli abbinamen-

ti e sui colori, senza esagerare. Solo al dandy si consente una 

certa stravaganza, ma si tratta di un’eccezione: lo era Robert 

de Montesquiou (a destra) nel secondo Ottocento come lo è 

oggi Hamish Bowles (a p. 10), editor di «Vogue America». In   
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mezzo però ci sono migliaia di professionisti, impiegati e intel-
lettuali tanto originali nei pensieri e nelle azioni quanto confor-
misti nell’abbigliamento. In genere l’uomo è meno ossessionato 
della donna dall’esigenza di cambiare: tende a ripetere scelte 
sicure, a cercare rapide conferme. Ma se oggi un banchiere del-
la City si presentasse vestito come un suo antenato di qualche 
generazione fa non passerebbe inosservato, perché molte cose 
sono cambiate pur mantenendo il canone trinitario (camicia, 
giacca, pantaloni) e gli immutabili mondi di riferimento (la-
voro, sport, cerimonia). È come se una grande pialla, secondo 
Quirino Conti (coltissimo «stilista occulto» – la definizione è 
di Natalia Aspesi – e autore di Mai il mondo saprà, Feltrinelli 
2005), fosse passata sull’abito maschile schiacciando il tutto 
in una perfetta aderenza al corpo: piatti i revers, piatto il col-

letto, piatta anche la cravatta 
eccetto il nodo. Quello che non 
dovrebbe mai essere piatto, 
però, è l’armonia dell’insieme, 
il tocco di stile. E sempre più il 
tocco di stile è rappresentato 
da un bespoke, l’abito su misu-
ra. Possederne almeno uno, e 
dedicarvi il tempo necessario, 
è d’obbligo per un gentleman: 
solo così potrà rendersi conto 
della diferenza che passa tra un 
abito realizzato in serie, su mi-
sure standard, e uno modellato 
esattamente sul proprio corpo 
e sui propri eventuali difetti, per 
minimizzarli. Il termine tailor 


